
PAG. 6 / spet tacol i l 'Un i t A / giovedì 9 agoito 1979 

Ancora interesse per un film «indigeno» a Locamo 

Quella clamorosa rivolta 
degli orologi svizzeri 

«e Zona grigia », esasperata e beff ard a allegoria del regista Fredy Murer 

Dal nostro inviato 
LOCARNO — In ogni festi­
val circola ai margini o al 
suo stesso interno una strana 
conventicola di personaggi 
più o meno pittoreschi che 
giurano e spergiurano di aver 
trovato in una proiezione se-
miclandestina il capolavoro 
sommerso, quasi un « mano­
scritto nella bottiglia», cui 
tutti dovrebbero rendere o-
maggio lasciando perdere il 
resto, paccottiglia da mercan­
ti e nient'altro. l più navi­
gati festivaliera, appena in-
travvedono uno di costoro a 
cinquanta metri, cambiano 
strada e, se non possono sot­
trarsi al temibile incontro, 
subiscono nervosi le «rivela­
zioni » e poi inventano una 
scusa decente per limitare al 
minimo la conversazione. 

E' un aspetto folcloristico 
di scarso peso, d'accordo, ma 
qualche volta riesce a inge­
nerare per contagio quegli 
abbagli in forza del quali tut­
ti gridano al miracolo anche 
quando, a mente più fredda, 
sarebbero assolutamente con­
cordi nel dire che si tratta 
di aria fritta. Tutto ciò per 
spiegare che — nonostante 
le smanie di tali pittoreschi 
personaggi — il capolavoro 
sommerso al XXXII Festi­
val di Locamo non è ancora 
affiorato a pelo d'acqua, an­
che se la manifestazione (gra­
zie alla « personale » di Ozu 
e ad alcuni altri film, quali 
L'allevamento di Kovàcs, 
L'educazione di Vera di Ga-
bor, Sangue saggio di Huston, 
ecc.) è su uno standard me­
dio più che apprezzabile. 

Tenendo in debito conto 
questo realistico criterio di 
valutazione forse si può rile­
vare, ad esempio, nei suoi 
proporzionati limiti — anche 
e soprattutto in rapporto alle 
mille difficoltà per realizzare 
in Svizzera un lungometrag­
gio a soggetto — la vitalità e 
la varietà che caratterizzano 
oggi la graduale crescita del 
cinema elvetico. Parlavamo 
ieri deU'impreveduto « boom » 
che ha arriso sul mercato in­
terno alla sarcastica pellicola 
di Ralf Lissy H fabbrica-sviz­
zeri e dobbiamo registrare 
ora un'altra sortita, il film di 

Fredy Murer Zona, grigia, che 
se pure non avrà, per ogget­
tive ragioni intrinseche al 
più austero impianto dram­
matico, un'udienza altrettan­
to trionfale, costituisce sicu­
ramente un fatto significati­
vo nel contesto delle ricorren­
ti tematiche e della ricerca 
di uno specifico linguaggio da 
parte degli autori della Con­
federazione. 

Zona grigia ha le cadenze 
e le sembianze di un raccon­
to immaginario, ma sono ta­
li e tanti i segnali che in 
esso si rintracciano, che non 
è difficile « leggerlo » come 
un'allarmata allegoria di una 
realtà attualissima, in cui le 
non risolte contraddizioni di 
una mistificata dinamica so­
ciale si tramutano spesso in 
una condizione ai margini 
della patologia. Ecco come si 
presenta uno del personaggi 
riversando nel magnetofono 
i dati angosciosi della sua 
alienata biografia: « Ero già 
in svantaggio quando sono 
nato: figlio di una madre 
consumatrice e di un padre 
fumatore. Poi ho avuto la 
mia razione di latte in pol­
vere Nestlé, di frigoriferi e 
di orologi digitali, e più tar­
di di deodoranti per parti 
intime e di psicoterapie. In 
ogni modo, io sono un servo. 

Quando lavoro, servo; quan­
do spendo quel che guada­
gno, servo. Tutto il contrario 
di coloro che ci curano conce­
dendoci di guadagnarci da 
vivere ». 

La trama è quasi inafferra­
bile tanto è rarefatta e so­
stanziata più di impercetti­
bili gesti che di parole. Tra 
un sabato e una domenica 
qualsiasi, in una città ordi­
natamente anonima, capita 
tutto e niente. Alfred, addet­
to al servizio di sicurezza 
(cioè lo spionaggio interno, 
programmazione del lavoro. 
controllo e verifica dV tutto 
quanto avviene in una grossa 
azienda) trascorre pigramen­
te le sue ore accanto alla 
moglie Giulia, anch'ella occu­
pata in qualche ufficio e mo­
deratamente spoetizzata per 
suo ménage coniugale. Poi, 
succede l'imprevedibile: pri­
ma con un annuncio pubbli­
citario su un giornale, e in 
seguito con ì tamburegglanti 
comunicati di una emittente 
clandestina, si diffondono la 
psicosi e il panico di una stra­
na epidemia. Per sottrarsi 
alla quale basta o compiere 
un gesto eversore nei con­
fronti del proprio « capo » o. 
più tristemente, rassegnarsi a 
piombare in « un sonno sen­
za sogni ». Alfred decide, do-

Ariane Mnouchkine non dirigerà 
il Festival teatrale di Avignone 

AVIGNONE — Ariane Mnouchkine. sollecitata ad assumere 
la direzione del Festival di Avignone dopo le dimissioni di 
Paul Puaux, rese note a conclusione della celebre manife­
stazione internazionale, ha confermato che non intende as­
sumere tale incarico. 

La famosa regista del Théàtre du Soleil, autrice — as­
sieme ai suoi attori — di alcuni fra gli spettacoli teatrali 
più memorabili di questi ultimi anni, ha giustificato il suo 
rifiuto, che viene dopo due anni di insistenze da parte dello 
stesso Puaux, con la necessità di garantire la continuità di 
impegno e di lavoro del suo teatro. Gli attori del Théàtre 
du Soleil, consultati dalla Mnouchkine, si sono dichiarati 
d'accordo con la sua scelta. Dopo le dimissioni, peraltro im­
previste, di PUaux, e dopo il rifiuto della Mnouchkine, si 
aprono per il festival di Avignone alcuni problemi di non 
facile soluzione, tenuto conto delle manovre della destra fran­
cese che spingono per l'estinzione del festival e, comunque, 
per una sua «virata» in senso moderato e tradizionalista. 
Contro tali posizioni si è espressa L'Humanitè che per la 
penna del compagno Hermier, dell'ufficio politico del PCP, 
ha confermato la più completa, fiducia agli organizzatori del 
festival fondato trentatrè anni fa da Jean Vilar. 

pò molto tergiversare, per la 
prima soluzione, provocando, 
non si sa bene con quali mez­
zi, la catastrofe della propria 
azienda. 

E se il finale di Zona gri­
gia, per quanto allusivo, ri­
mane abbastanza enigmati­
co. ci sono nel film parec­
chi scorci che sono illumi­
nanti se riferiti direttamen­
te alla realtà svizzera. Come 
quando, ad esempio, uno 
spezzone televisivo propone 
il pistolotto reazionario del­
l'attuale ministro degli In­
terni del governo federale o. 
ancora, allorché un tassista 
confessa esasperato all'atto­
nito Alfred: « Io 7ion so 
davvero chi siate, né ciò che 
pensiate, ma un popolo che 
vota contro la propria par­
tecipazione non si è mal vi­
sto da quando ì greci han­
no inventato la democrazia. 
O il nostro istinto di con­
servazione è completamente 
degenerato o l'oligarchia è 
diventata maggioritaria. Io 
conosco le due situazioni: e 
7ion ho niente a spartire né 
con l'uno né con l'altra. Ho 
proclamato repubblica il mio 
appartamento: quando esco. 
io sono all'estero». 

Rappresentato con una vi-
sualità neutra, e sviluppato 
con un ritmo uniforme, il 
film di Murer non indulge 
ad alcun facile effetto — an­
zi. semmai, eccede in una 
distanziaztone che sfiora tal­
volta l'ostentata abulia — e 
però tocca in realtà il nervo 
scoperto di un groviglio di 
sentimenti e di risentimenti 
che percorrono inquietante-
mente Vapparentemente pa­
cificato quadro sociale del 
paese « più libero, più puli­
to e più prospero del mon­
do», la Svizzera appunto. 
Ovvero quel luogo mica tan­
to immaginario che Fredy 
Murer situa con lucida e 
sconsolata analisi « tra una 
zona grigia e l'altra e social­
mente individuale. nella 
media, tra il basso della clas­
se superiore e l'alto della 
classe inferiore. Dunque, do­
ve vive la schiacciante mag­
gioranza e dove vivo anch'io. 
Per simpatia e per pietà, ho 
dato il mio nome al perso­
naggio principale del film». 

Sauro (torelli 

Al Festival del cinema 

A Mosca! A Mosca! 
Tanti film da 

oltre cento Paesi 
Il 14 agosto parte la manifestazione 

Dalla nostra redazio--> 
MOSCA — A Mosca da ogni 
parte del mondo per l'undi­
cesimo Festival del Cinema: 
l'appuntamento è fissato per 
martedì 14 agosto nella sala 
del « Palazzo dei Congressi » 
dove l'URSS darà il via uf­
ficiale con la proiezione di 
Que viva Mexico!, il capola­
voro di Serghiel Elsenstein 
ohe torna ora in edizione re­
staurata, corretta e montata, 
secondo le indicazioni dell'au­
tore, dal vecchio regista so­
vietico Grlgory Alexandrov 
che fu con Tlssé allievo, aiu­
tante e collaboratore di El­
senstein. il festival assumerà 
quindi sin dal primo momen­
to un carattere particolare 
di rievocazione e rilancio del­
la cinematografia locale che 
festeggia, proprio ora, i suoi 
sessanta anni. 

Al festival di Mosca — di­
venuto appuntamento tradi­
zionale per le cinematografie 
occidentali e in particolare 
per quelle asiatiche, africa­
ne e dell'America Latina — 
i sovietici cercheranno di 
presentare una rassegna de­
gli studi « periferici » pun­
tando al passi avanti com­
piuti in questi anni. Non 
solo, ma cercheranno anche 
di presentare un volto di­
verso della produzione attua­
le inserendo nel concorso 1* 
ultimo film del regista Sav-
va Kulisc Decollo (in russo 
Vslyot) dedicato al padre 
della cosmonautica sovietica 
Konstantin Ziolkovsky 

Interpretato dal poeta Ev-
gheny Evtuscenko il film è 
già al centro dell'attenzione 
della critica locale non solo 
per i fatti ohe rievoca, ma 
proprio perché ' rappresenta 
l'ingresso del poeta nel cam­
po della cinematografia. ' ' 

«Il nome di Ziolkovsky — 
dice Evtuscenko — per me 
non è collegato solo al mon­
do delle stelle, ma anzitutto 
alla terra russa inesauribil­
mente ricca di talenti: una 
terra che ha dato all'uma­
nità personaggi come: Lomo-
nosov, Lobacevsky. Mende-
leiev, Pópov. Pavlov... cosi, 
pensando a questi personag­
gi, mi sono avvicinato al 
mondo di Ziolkovsky e quan­
do il regista mi ha proposto 

di leggere 11 copione sono 
tornato a rivivere la storia 
dello scienziato... ». Nella 
mente di Evtuscenko si sono 
cosi ripresentatl l disegni 
che il terrorista rivoluziona­
rlo Chlbalclc faceva sui mu­
ri della cella del carcere: 
progetti di razzi e schemi di 
fantastici motori a reazione. 
Si è andato colorando un 
mondo fantastico che lo ha 
portato ad accettare il ruolo 
di attore, primo interprete. 

Alla manifestazione parte­
ciperanno oltre cento paesi 
e quattro organizzazioni in­
ternazionali. Giungeranno re­
gisti, attori, critici, giornali­
sti ohe avranno modo di pren­
dere visione della produzione 
più recente a livello mondia­
le e di seguire da vicino gli 
sviluppi della cinematografia 
multinazionale dell'URSS. L' 
Italia sarà presente in con­
corso con Cristo si è ferma­
to ad Eboli di Rosi e con 
una delegazione composta dai 
registi Damiano Damiani. 
Giuseppe De Santis, Carlo 
Lizzani, Romolo Marcellini. 
Francesco Rosi, Ettore Sco­
la, Cesare Zavattini. Altre 
presenze di livello internazio­
nale: gli ungheresi Fabrd e 
Jancsó, l'americano Francis 
Ford Coppola, la greca Ire­
ne Papas 

Per quanto riguarda il mec­
canismo del festival (la con­
clusione è fissata per martedì 
28) le varie giornate saranno 
divise in proiezioni separate. 
Vi saranno tee concorsi paral­
leli: film a soggetto, per bam-
b'ni e documentari. Nella se­
zione delle opere a soggetto 
(nella giuria, con i sovietici 
Rostozky e Michalkov-Koncia-
lovskiy vi sarà anche De San­
tis) saranno proiettati oltre 20 
film e tra questi anche lavo­
ri di registi di paesi che si 
affacciano ora nel cinema in­
ternazionale: dal Vietnam. 
Long Van presenterà Solo 
avanti, dall'Iran Mohammed 
Ali Nagiafi Maledizione a chi 
piange, dal Bangla Desh 71 
sole spunterà. Nella giuria dei 
documentari — presieduta 
dal regista Alexandr Zgouri-
di (URSS) — vi sarà anche 
l'italiano Marcellini. 

Carlo Benedetti 

Un agosto 
ricco di 

inchieste 
televisive 

Un programma abba­
stanza fitto di inchieste 
e documentari (culturali, 
storici ed etnologici) ac­
compagnerà per tutto il 
mese di agosto, su entram­
be le reti, ì telespettatori 

Sulla Réte uno continua 
(martedì, ore 21,50) l'in­
chiesta «Teatro popola­
re», con la regia di Tony 
De Gregorio, mentre tut­
ti i mercoledì (alle 21,50) 
va in onda la serie «Ci­
viltà del Mediterraneo » di 
Folco Quilici. Sempre sul­
la Rete uno, mercoledì 29 
prenderà il via La secon­
da guerra mondiate a cu­
ra di Arrigo Petacco, in 
occasione del quarante­
simo anniversario dello 
scoppio del conflitto. 

Sulla Rete due è anda­
ta in onda Ieri sera la se­
conda puntata della serie 
Cera una volta il potere, 
realizzata da Etienne Ver-
haegen per TeleHachette; 
mentre dopodomani pren­
derà il via, alle 22, l'in­
chiesta-documentarlo in 
quattro episodi Mondo che 
scompare, un programma 
di Jean-Paul Jansen e 
Raymond Adam 

Intanto si annuncia che 
dal 23 tornerà sul video 
Chung Kuo, l'inchiesta in 
tre puntate sulla Cina 
realizzata da Michelange­
lo AntonionL 

Torna Fracchia, pavido travet 
Il mezzemaniche torna tra noi. A distanza 

di quattro anni dalla sua messa ài onda la 
televisione ripropone, a colori, Giandomenico 
Fracchia, ovvero «sogni proibiti di uno di 
noi». B personaggio, interpretato da Paolo 
Villaggio che ha contribuito anche alla sua 
«invenzione» insieme con Maurizio Costan­
zo. Umberto Simonetta e Antonello Falqui, si 
identifica con l'impiegato tipico italiano, ti­
mido e ossequioso, strisciante e accondiscen­
dente, tiranneggiato dal capoufficio (un ef­
ficace Gianni Agus) e frustrato nei rapporti 
personali. Si dice che mezza Italia si sia. 
all'epoca, immedesimata nelle avventure grot­

tesche e patetiche del nostro, ridendo « verde » 
(allora la trasmissione venne seguita — a 
detta delle statistiche del servizio opinioni — 
da molti milioni di telespettatori) e sarà cu­
rioso confrontare l'interesse di oggi, rispetto 
a ieri, nei confronti del «qualunquista» di 
qualche anno fa. 

Le puntate sono quattro. Quella di questa 
sera è dedicata all'amore, impersonato nella 
fattispecie da una collega d'ufficio, la signo­
rina Ruini (Ombretta Colli) con la quale il 
Giandomenico è in grado di avere rapporti 
solo in sogno, attingendo a man bassa, per 
l'ispirazione, a film come Tom Jones. 

Anche la donna 
creò il cinema 

Il cinema, si sa. è nato in 
Francia con i fratelli Lumière 
e Georges Méliès. ma quasi 
nessuno conosce il nome di 
Alice Guy (1873), prima don­
na regista del mondo, anch' 
ella francese. 

A ricordare lei e le altre 
protagoniste dell'* avanguar­
dia storica», ci pensa Ciak, 
le donne si raccontano, 11 pro­
gramma a cura di Rony Dao-
puio, Annabella Miscuglio, 
Danielle Lantin Turone, nella 
sua penultima puntata (Rete 
due, ore 21,35). In un corto­
metraggio dunque, Nicolise 
Bc-rnheim. critica cinemato­
grafica femminista, organiz­
zatrice del primo Festival di 
cinema delle donne in Fran­
cia, rievoca la figura e l'im­
magine dell'antesignana Alice 
Guy. Seguirà il film La sou-
riante Madame Beudet, rea­
lizzato nel 1923 dalla allora 
già nota Germaine Dulac 
(1882), sulla vita coniugale 
piccolo-borghese e provinciale 
di una novella Madame Bo­
vary. 

Infine sarà presentato 11 
film d'esordio di Maya Deren 
(1908). la regista statunitense 
che avviò l'interessante fi­
lone psicologico-surrealistico 
nel cinema. Meshes of the 
afternoon («Reti del pome­
riggio»), realizzato nel 1943 

e interpretato dalla stessa au­
trice, è un'opera poetica che 
mescola e fa coincidere sullo 
stesso piano sogno e realtà 
con l'utilizzazione di molti 
simboli psicoanalitici. 

• • • 
Chissà se la presentazione 

di questi Racconti del miste­
ro da parte di un attore del 
calibro di Orson Welles sia 
garanzia di qualità? Di fatto 
il cast è composto di scono­
sciuti (ma questo non vor­
rebbe dire) e anche il regi­
sta, Peter Sasdy. non dice 
granché. Non resta che spe­
rare nei colpi di scena e in 
una buona realizzazione. Ecco 
la trama. 

Un Geniale reporter, di cui 
al titolo, tal Harry Langley. 
giornalista americano invia­
to a Parigi, pensa a uno scoop 
(ovvero ad un «colpo gior­
nalistico»). Poiché nei din-
tomi della città si è trovato il 
cadavere mutilato di una 
donna, si autoaccusa dell'as­
sassinio, per essere arrestato 
e fornire, cosi, alla sua te­
stata servizi inediti e ecla­
tanti. Tutto procede secondo 
il piano, ma per una fortuita 
circostanza là fidanzata del­
l'intraprendente Harry parte 
per l'America senza lasciare 
traccia. La polizia comincia 
a pensare che il cadavere ap­
partenga a lei... 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
U SIPARIO S O . . . I GRANDI INTERPRETI (C) - Wil­

helm Kempff nel concerto in do minore K 491 di Mo-
aart 

1*30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) 
18.15 LA FIABA QUOTIDIANA (C) - «La dispensa vuota» 
1820 ARRIVA LONE RANGER (C) 
1k\25 GIOCOCITTA* (C) - Presentano Mino Reitano e Mar» 

Cristina Misciano 
19,20 LASSI E (C) - «Un cucciolo sperduto» 
19,45 ALMANACCO D E L G I O R N O DOPO (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
2040 GIANDOMENICO FRACCHIA - «Fracchia e l'amore» 

di Paolo Villaggio, Umberto Simonetta, Maurizio Co­
stanzo e Antonello Falqui. Regia Antonello Falqui 

21,50 SPECIALE T G 1 (C) 
22,40 I RACCONTI DEL MISTERO • «H geniale reporter» • 

Telefilm 
21 TELEGIORNALE • OGGI Ai . PARLAMENTO (C) 

• TV Svizzera 

• Rete 2 
13 TGt ORE TREDICI 
19.15 BIOLOGIA MARINA (C) - «Abissi sotto le Laminarie» 
18.19 TV» RAGAZZI (C) - Al bar di Popeye - Pupazsi di 

Velia Mantegasza 
1159 D A L PARLAMENTO (C) - TG2 SPORTSERA 
19,10 NOI SUPEREROI (C) • Un appuntamento con.- Aqua-

man e Superman 
19.45 TGt STUDIO APERTO 
20,40 IN CASA LAWRENCE - «Diventare grandi» - Regia 

di John Erman, con Soda Thompson, Jamec Brode-
riefc, Gary Frank 

M * CIAK LE DONNE SI RACCONTANO (C) - «L'avan­
guardia storica». Film di Alice Guy, Germaine Dulac, 
Maya Deren • Nicolise Bemheira 

2230 SERENO V A R I A B I L E 
2330 T G 2 STANOTTS 

ORE 19,10: Un cavallo per Vlki; 1930: Andiamo al mercato; 
20,05: Telegiornale; 20,15: L'Olonese - Telefilm; 20,40: Sfida 
al futuro - Pioggia acida; 21,10: E Regionale; 2L30: Tele­
giornale; 21,45: La morte viene da Manila - Film con Joa-
chim Hansen. Klm Arden, Fred Warrell. Horald Juhn.ke, 
Horst Niendorf, regia di Wolfgang Becher; 23.10: Misti 
mash; 23,40: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 2030: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Te­
legiornale; 2130: Lo scatenato, il bastardo, O rinnegato, 
Film • Regia di Richard Matthews con George Nader, Do­
minique Wilmls, Horst Frank; 2235: Cinenotes; 23J25: Jazz 
sullo scherma 

• TV Francia 
OR5 1230: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13̂ 25: Tom e 
Jerry, cartoni animati; 1335: Un'analisi preoccupante; 15: 
Sulla pista dei Cheyermes; 1530: Siamo noi; 18- Recré A 2; 
1830: ET la vita; 19,20: Attualità regionali; 19.46: Le tre te­
lecamere dell'estate; 20: Telegiornale; 2035: Le Merce de 
Jack; 22: Maurice Durutlé: Requiem - Direttore Jean-Clau­
de Casadesus; 23,10: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 19,15: Disegni animati; 1930: Parollamo; 1930: Le fa­
vole della foresta; 20,20: Notiziario: 2030: Nata libera: L'odis­
sea di Elsa con Gary Collins, Diana Muldaur; 2130: «De­
litto in prima pagina », Film - Regia di Cyril Endfleld con 
Dan Duryea, Herbert Marshall; 23,05: Notiziario; 23,19: 
Montecarlo sera 

PROGRAMMI RADIO 
O Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13.14. 15, 19. 21. 23. 8: Sta­
notte, stamane; 730: Stanot­
te, stamane; 8,40: Ieri ai par­
lamento; 830: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
l i : Knore con la K; 1130: 
Incontri musicali del mio ti­
po; 12,03: Voi ed io "79; 14,03: 
Musicalmente; 1430: Il « po­
vero Bertolt Brecht » nel­
l'olimpo dei classici; 15.03: 
Rally; 1535: Errepiunoesta-
te; 16,40: Incontro con un 
vip; 17: Love music; 1730: 
Globetrotter; 18: Di corda 
in corda fino a sei; 1830: 
Incontri musicali dei mio tipo; 
19.20: Asterisco musicale; 
1930: Chiomata generale; 
20: Opera-quiz: 2030: Ap­
puntamento all'uscita di Vla­
dimiro Cajoli; 21: ORI Flash; 
21.03: Trallaleri e altri canti; 
2130: Combinazione suono; 
23: Oggi al parlamento; pri­
ma di dormir bambino. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 730 
830, 930, 1130, 1230 133». 
1630. 18£0. 1930. 22.15. 6: Un 
altro giorno musico; 7,05: Un 
altro giorno musica; 930: Do 
monde a Radiodue; 932: Fra' 
diavola di Massimo Belli • 
Giancarlo Cobelli; 10: GR2 

estate; 10.12: La luna nei 
pozao; 1132: Cinquanta • 
bello; 12,10: Trasmissioni re-
gkmr'j; 12.45: Alto gradimen­
to; . j.40: Belle epoque e din 
tomi; 14: Trasmissioni regio 
noli; 15: Radiodue estate; 16-
Thrilling; 1650: Vip; 1735. 
Cantautori addosso, ovvero; 
20: Archivio sonoro; 20.20. 
Spazio X formula 2: Augu 
sto Sciano e lo disco-music: 
21: Lo Bohème, direttore Tho­
mas Schippers; 2235: Semi 
biscrome: 2230: Panorama 
parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 9.45. 
10.45: 12.45. 13,45, 18,45, 20.45, 
21. 6: Prerodio; 7: Il con­
certo dei mattino; 730: Pri 
ma pagina; 835: Il concerto 
del mattino; 830: Il concerto 
del mattino; 1035: Musica 
operistica; 1240: Long ply-
ing; 1250: Pomeriggio musi­
nole: 15,15: Rassegne biblio­
grafiche; 1530: Un certo di­
acono estate: 17: Cammina. 
cammina: fiabe italiane; 
1730: Spazio tre; 21: Festival 
di Salisburgo 19T9: contraito 
Marilyn Home, pianista Mar­
tin Katz; 2230: Libri novità; 
22.40: Per gruppi strumenta­
li; 23: n Jan: 23,40: TI ime 
conto di mezzanotte. 
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IL BANCO DI NAPOLI 

in previsione dell'apertura delle nuove Filiali di Ascoli Piceno, Asti. Ber 
paino e Varese seleziona elementi per l'assunzione di: 80 Impiega» di V 
classe • Ruolo « A » — alle condizioni tutte di cui al Regolamento per il 
Personale — da assegnare in prima destinazione nelle suddette Filiali nonché 
in altre operanti in province viciniori. 

REQUISITI RICHIESTI 

— Laurea con votazione non inferiore a 100/110 in Economia e Commercio. 
Scienze Economiche e Bancarie, Scienze Bancarie e Assicurative, Scienze 
Economiche e Marittime, Economia Politica ed Economia Aziendale 

oppure 

— Diploma di Maturità Tecnica Commerciale con votazione non inferiore 
a 50/60 

conseguiti tra 1'1-1-1977 ed il 31-8-1979. 

— Età dai 18 ai 35 anni, salvo elevazioni di legge, alla data in cui sarà 
deliberata l'assunzione. 

-- Residenza da almeno cinque anni nelle province di Ascoli Piceno. Asti. 

Bergamo e Varese o in quelle contermini. 

(Jli interessati dovranno inoltrare domanda corredata da certificato sto 
rico di residenza — esclusivamente a mezzo raccomandata A.R. — al Banco 
di Napoli - Direzione Generale - Servizio Personale - Ufficio Assunzioni -
Via Toledo, 177-178 - Napoli, entro il termine perentorio del 5 settem­
bre 1979 avvalendosi del modulario che dovrà essere richiesto alle Filiali 
del Banco o direttamente alla Direzione Generale. 

X * — 

Grecia 
FINE SETTIMANA AD ATENE 
ITINERARIO: Milano, Atent, Milano • TRA­
SPORTO: voli di line» • PARTENZA: 1 no­
vembre - DURATA: 5 giorni. 

Quota dt partecipaste!» Lira 285.000. 

La quota comprende oltre al trasporto, la 
tistemaxione in Hotel di categorie B supe-
riore (classificazione locala) In camere dop­
pie con servizi, M trattamento «fi mezza 
pensione, le visita della citta in autopull­
man con guida interprete, un pranzo a 
Microlimano ed una cene alla Plake. 

Kenia 
SAFARI E PESCA 
ITINERARIO: Milano, Rome, Nairobi, 
di Amboseli, Lago Nahmsha, Masti Game 
Reserve, Nairobi, Roma, Milano • TRASPOR­
TO: voli di linea - DURATA* 10 giorni 
PARTENZA: 29 dicembre. 

Quota di L. 095.000 
La quota comprende: tetti I passaggi aerai 
menzionati nel programma, b sistemazione 
negli alberghi e lodge In camera a duo letti 
con servizi, la pensiono completa durante 
tutto 8 viaggio; l'assistenza durante tutto 
M viaggio efi personale qualifica*». 

Capodanno a Cuba 
ITINERARIO: Milano, Berlino, Avana, Guam», Oenfueoos, Trinidad, Camaguey, Santiago do 
Cuba, Guardalavaca, Holguin, Avana. Berlino, Milano - TRASPORTO: voli di linee - OUSATAc 
17 giorni - PARTENZA: 27 dicembre. - -

Quote individuale di partecipazione L 955.000 

La quota comprende: i trasporti aerei, in classe economica; i pasti a bordò ove previsti, I 
trasporto in franchigia di kg. 20 dì bagaglio, lo tasse aeroportuali, i trasferimenti da/por 
aeroporti, la sistemazione in alberghi di prima categoria (classificazione localo) in camere 
doppie con servizi, il trattamento di pensiono completa, Io visite ed escursioni m autopul­
lman con guida come indicato nel programma, il trasporto aereo inteme da Santiago o 
l'Avana» l'assistenza di un accompagnatore por tutta la durata dei viaggio. 

Viaggi 
autunno 

Or 

È 

UNITA1 VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefono 64.23.557 - 64.38.140 inverno 
RDT 
WBK-END A .BRUNO 
ITINERARIO: Milano, Boriino, Miieno • TRA­
SPORTO: voli di linee • DURATA: 4 gior­
ni - PARTENZA: 14 settembre. 

Quota di portecipazìone Uro 200.000 

Il programma prevede: la visita delle Cini 
in autopullman con guida interprete, una 

giornata libera per acquisti, l'esor­
di un giorno a Potsdam con seconde 

colazione in luogo e vnm cena in localo 

Tanzania 
• U I K W SFUGGE D'OOANO 
ITINERARIO: Milano, Ramo, Dar Es So­
lenni. Rome. Milano - TRASPORTO: voli di 
lineo • DURATA: 10 giorni - PARTENZA: 
24 «ottenuto. 

Uro 
19 fjan* Uberi es completo reto stsi-
ta ole KOB spifloyiai dell'Oceano /edteno 

URSS 
CAPODANNO A MOSCA 

15 

ITINERARIO: Milano, Mosca, Milano - TRA­
SPORTO: aerea . DURATA: 5 giorni - PAR­
TENZA: 29 dicembro 

Ovete tatto Uro 945 

ASIA CENTRAI! SOVIETICA 
ss 

ITINERARIO: Rome, Mosco, TesWcent, Sa-
morkands, Bukhars, Mosca, Rome - TRA­
SPORTO: voi! di lìnea - DURATA: 10 gfcrot 
PARTENZA: 28 dicembro. 

Ovete tono compreso Uro 545.000 

CAPODANNO A 
SUZDAL, VLADIMIR t MOKA 
ITINERARIO: Milano. Mosca, Suzdal, Vladi­
mir, Mosca, Milano - TRASPORTO: voli di 
linea AerofJot + autopullman - DURATA; 
7 giorni - PARTENZA: 28 dicembre. 

eemprese L. 440.000 
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